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ALLEGATO A 
I testi e le tabelle contenuti nel presente documento sostituiscono od integrano i corrispondenti contenuti nel testo del Documento attuativo regionale (DAR) revisione 14 di 
cui alla DGR. N. 685 del 19/07/2010 e s.m.i 
I testi modificati sono indicati in  neretto 
 
Modifiche al testo del DAR 
 
1) Nel capitolo 1. Procedure generali di attuazione paragrafo 1.1.12 “Elenco delle strutture responsabili o referenti delle singole misure, sottomisure o azioni del PSR 
2007/13” la tabella relativa alle misure dell’asse 3 è così modificacata: 
 

Asse 3 Diversificazione dell'economia rurale e qualità di vita nelle zone rurali 

misure intese a diversificare l'economia rurale 

n. misura  sottomisure  azioni  Settori di competenzaresponsabili/referenti 

a) diversificazione  Valorizzazione dell'imprenditoria agricola (resp.) 
311 diversificazione verso attività non agricole   

b) agriturismo Valorizzazione dell'imprenditoria agricola (resp.) 

a) sviluppo delle attività artigianali: Politiche orizzontali di sostegno alle imprese 
(ref.) 312 sostegno alla creazione e sviluppo di 

microimprese   
  b) sviluppo delle attività commerciali Disciplina, politiche e incentivi del commercio e 

attività terziarie (ref.) 
Sottoazione A  creazione di 
infrastrutture su piccola scala 

Disciplina, politiche e incentivi del commercio e 
attività terziarie (ref.) a. creazione di infrastrutture su piccola scala e 

commercializzazione di servizi turistici ed agrituristici Sottoazione B commercializzazione di 
servizi turistici ed agrituristici 

Disciplina, politiche e incentivi del commercio e 
attività terziarie (ref.) 

313 incentivazione di attività turistiche 

b. sviluppo delle attività turistiche  Disciplina, politiche e incentivi del commercio e 
attività terziarie (ref.) 

b) intese a migliorare la qualità di vita in ambito rurale  

n. misura  sottomisure  azioni  Settori di responsabili/referenti 

a. reti di protezione sociale nelle zone rurali Associazionismo ed Impegno sociale (ref.) 

b. servizi commerciali in aree rurali Disciplina, politiche e incentivi del commercio e 
attività terziarie (ref.) 

c. strutture di approvvigionamento energetico con 
impiego di biomasse agro-forestali Programmazione agricola –forestale (ref.) 

Infrastrutture e tecnologie (ref.) 

321 servizi di base per l'economia e la 
popolazione rurale 

d. reti tecnologiche di informazione e comunicazione 
(TIC) 

  

Contabilità 
(per quanto riguarda la verifica della spesa e le disposizioni di 

liquidazione all’ARTEA OPR) 
Nel caso che il beneficiario sia la Regione Toscana 

322 rinnovamento e sviluppo dei piccoli centri   
Area di Coordinamento Pianificazione 

territoriale e paesaggio (ref.) 

a. tutela e riqualificazione del patrimonio naturale Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali 
(ref.) 323 tutela e riqualificazione del patrimonio 

rurale b. riqualificazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale 

  
 Valorizzazione del patrimonio culturale (ref.) 
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2) Il dodicesimo capoverso del paragrafo 2.6 “Modalità di ripartizione a Province, Comunità montane e Unioni di 
Comuni” è sostituito dal seguente: 
 
I fondi relativi alle annualità 2013 saranno ripartiti in base agli stessi criteri, integrati da un coefficiente di 
correzione calcolato in base allo scostamento dei risultati di ciascun Ente rispetto alla media regionale delle 
assegnazioni e delle liquidazioni effettuate dagli Enti, come risultanti dai dati presenti sul sistema ARTEA al 
31/12/2011. 
 
 
3) Sempre nel paragrafo 2.6 nella parte intitolata “Risorse straordinarie per le misure 226 e 227 nell’ambito del piano 
anticrisi della Regione Toscana” dopo il nono capoverso è inserito il seguente  
 
In entrambi i casi di cui sopra, dalla distribuzione delle economie sono esclusi gli Enti che non 
hanno utilizzato, nemmeno parzialmente, nessuna delle somme a loro assegnate nell’ultimo 
anno finanziario precedente a quello di riferimento per la riassegnazione delle economie stesse. 
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Modifiche all’allegato del DAR 
 
 
4) Nel capitolo 2 “Limitazioni ed esclusioni”, paragrafo 2.1 “Condizioni di accesso relative ai beneficiari” il testo dei 
casi b) e c) del requisito numero 1) “affidabilità” è sostituito dal seguente 
 

b) Inaffidabilità parziale grave, quando il richiedente, per una singola domanda: 
1) ha commesso inadempienza ai sensi dell’art. 18 del reg. CE 1975/06 o dell’art. 18 del 

Reg. UE n. 65/11 o degli artt. 27 e 30 del reg. CE 1975/06 o dell’art. 30.3 del 
Reg. UE n. 65/11 ed è stato soggetto ad esclusione dal sostegno. 

In tali casi viene applicata una riduzione di 5 punti del punteggio attribuito nella graduatoria di 
riferimento della domanda ed in quella dei due anni successivi. 
 
c) Inaffidabilità parziale media, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) ha commesso inadempienza ai sensi dell’art. 18 del reg. CE 1975/06 o dell’art. 18 del 
Reg. UE n. 65/11 ed è stato soggetto a riduzione del sostegno per importi pari al 
50%; 

2) ha commesso inadempienza ai sensi degli artt. 27 e 30 del reg. CE 1975/06 
o dell’ art. 30.3 del Reg. UE n. 65/11 ed è stato soggetto a riduzione del 
sostegno per importi pari o superiori al 50%. 

In tali casi viene applicata una riduzione di 2 punti del punteggio attribuito nella graduatoria di 
riferimento della domanda ed in quella dei due anni successivi. 

 
 
5) Nel paragrafo 2.3 “Inizio lavori” è aggiunta la lettera f) così come di seguito indicato: 
 

f) Nel caso di investimenti prevalentemente immateriali, il richiedente deve dimostrare che 
la data di stipula dei contratti per l’acquisizione dei servizi e forniture immateriali 
necessari alla realizzazione del progetto è successiva alla data di ricezione della domanda 
di aiuto. 

 
 
6) Nel capitolo 3.1.2. “Limitazioni ed esclusioni “ nella parte dedicata alla misura 311 - Diversificazione verso attività 
non agricole” il secondo capoverso è sostituito dal seguente testo: 
 
Gli interventi edilizi ammissibili a finanziamento sono esclusivamente quelli specificati all’art. 79 
comma 2 della L.R. 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio”. 
 
 
7) Nel capitolo 3.1.3  “Minimali e massimali per le misure che prevedono sostegno agli investimenti” nella colonna 
“massimali” relativa alla misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” il testo 
è sostituito dal seguente: 
 
L’importo massimo del contributo pubblico concedibile per beneficiario è pari ad € 3.000. 
 
 
8) Nel capitolo 3.1.5.2. “Completamento della domanda di aiuto”, ed in particolare nel paragrafo 3.1.5.2.1 “Richiesta 
del completamento della domanda di aiuto (escluso la misura 124)”, nel secondo capoverso la data 1/1/2012 è sostituita 
con la data 1/2/2012. 
 
 
9) Nel capitolo 3.1.5.4. “Domanda di pagamento” nel sesto capoverso la data 1/1/2012 è sostituita con la data 1/2/2012. 
 
 
 
 


